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Legge Abruzzo - 10/01/2011, n. 1 

Disposizioni finanziarie per la redazione del bilancio annuale 2011 e pluriennale 2011 - 2013 della Regione Abruzzo (Legge Finanziaria Regionale 2011).

Capo I

Disposizioni finanziarie

Art. 1

Rifinanziamento di leggi regionali

1. Ai sensi del comma 2 dell’art. 8 della legge regionale 25 marzo 2002, n. 3 (Ordinamento contabile della Regione Abruzzo) è autorizzato il rifinanziamento delle leggi regionali di cui all’allegata Tabella dei rifinanziamenti delle leggi regionali "Allegato 1" per un importo pari allo stanziamento iscritto per competenza e cassa nei corrispondenti capitoli con la legge di bilancio per l’esercizio finanziario 2011. 

Art. 2

Modifica degli stanziamenti continuativi e limiti d’impegno

Omissis.

Art. 3

Imposta regionale sulla benzina per autotrazione

Omissis. 

Art. 4

Disposizioni in materia di entrate regionali

1. Per l'esercizio finanziario 2011, le entrate regionali relative ai canoni e proventi per l'utilizzo del demanio idrico di cui all'art. 86 del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo 1 della legge 15 marzo 1997, n. 59) sono destinate al finanziamento delle spese di funzionamento della Giunta regionale per l'importo di € 6.000.000,00 (sei milioni).

2. Le entrate ulteriori rispetto a quelle di cui al comma 1 sono ripartite secondo le disposizioni previste all'art. 93, comma 8 ter, della L.R. 17 aprile 2003, n. 7 (Disposizioni finanziarie per la redazione del Bilancio annuale 2003 e pluriennale 2003 - 2005 della Regione Abruzzo. Legge finanziaria regionale 2003).

3. Per l'esercizio 2011 la previsione di competenza del capitolo di entrata 03.02.001 - 32107, denominato "Canoni e proventi per l'utilizzo del demanio idrico - art. 86 del D.Lgs. 112/98" è fissato in € 6.000.000,00 (sei milioni).

Art. 5

Disposizioni relative ai rimborsi derivanti dagli indennizzi assicurativi sugli immobili regionali

1. E’ autorizzata l’iscrizione in bilancio della somma di € 6.860.000,00, quali entrate conseguite dalla Regione Abruzzo per i rimborsi derivanti dagli indennizzi assicurativi sugli immobili regionali danneggiati dal sisma del 6 aprile 2009.

2. Nel bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2011, nello stato di previsione dell’entrata è iscritto lo stanziamento di € 6.860.000,00 sul capitolo di nuova istituzione 03.05.001 - 35050 denominato "Proventi da indennizzi assicurativi sugli immobili regionali danneggiati dal sisma del 6 aprile 2009".

Art. 6

Istituzione di nuovi capitoli di bilancio nello stato di previsione dell’entrata e della spesa

1. I proventi derivanti dai diritti d’istruttoria, ove non espressamente disciplinati dalle norme di settore sono contabilizzati nello stato di previsione dell’entrata dell’esercizio finanziario 2011 sul seguente capitolo di nuova istituzione ed iscrizione: 

a) capitolo 34022 - UPB 03.04.001 denominato "Proventi derivanti da diritti di istruttoria", con uno stanziamento, di competenza e cassa, pari ad € 200.000,00;

2. Le restituzioni e i rimborsi dovuti alla Regione Abruzzo a seguito di versamenti di somme non dovute o eccedenti il dovuto sono contabilizzati nello stato di previsione della spesa dell’esercizio finanziario 2011 sul seguente capitolo di nuova istituzione ed iscrizione: 

a) capitolo 11438 – UPB 02.01.003 denominato "Restituzione e rimborsi di somme versate alla Regione Abruzzo", con uno stanziamento, di competenza e cassa, pari ad € 200.000,00.

3. Omissis. 

4. Al fine di consentire il cofinanziamento regionale di progetti nazionali e comunitari presentati dalla Regione Abruzzo, è istituito il capitolo di spesa 02.01.007 - 11499 denominato “Cofinanziamento regionale di parte corrente di progetti comunitari e nazionali”, con uno stanziamento, di competenza e cassa, pari a € 200.000,00.

5. Per gli esercizi successivi gli stanziamenti di spesa di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 sono determinati dalle annuali leggi di bilancio. 

6. Nello stato di previsione della spesa dell’esercizio finanziario 2011 è istituito il capitolo 11478 - UPB 02.01.003 denominato "Legge 296/2006 - Compensazione Stato/Regioni Ecoincentivi/ Nuove Tariffe" con uno stanziamento, di competenza e cassa, pari ad € 6.400.000,00.

Art. 7

Ridenominazione di capitoli di bilancio dello stato di previsione dell’entrata e della spesa

Omissis. 

Art. 8

Riprogrammazione economie vincolate

1. Per l’esercizio finanziario 2011 è disposta la riprogrammazione delle economie vincolate riportate nell’“Allegato 3” ed è autorizzata l’iscrizione delle stesse sul bilancio di previsione.

2. La Giunta regionale è autorizzata ad apportare modifiche alla riprogrammazione delle economie di cui all’“Allegato 3” per i necessari adeguamenti contabili susseguenti al riaccertamento delle economie, mediante compensazione tra economie vincolate dello stesso settore di spesa. 

3. La riprogrammazione delle economie vincolate ha efficacia per l’esercizio finanziario 2011 e gli importi non impegnati entro il termine dell’esercizio medesimo riacquistano la loro destinazione di spesa originaria.

4. Ai fini dell’applicazione del comma 3, gli impegni assunti sui capitoli di cui all’“Allegato 3” sono imputati prioritariamente agli importi riprogrammati.

Art. 9

Autorizzazione anticipazione di cassa di cui all’art. 2, comma 98, L. 191/2009 e altre finalizzazioni

Omissis. 

Art. 10

Compensazione eccedenze di impiego risorse

Omissis. 

Art. 11

Compensi per lavoro straordinario emergenza terremoto

1. Al personale con contratto di collaborazione coordinata e continuativa appartenente alla Protezione Civile della Regione Abruzzo e agli Enti strumentali della Regione, impegnato, nell’anno 2009, presso le Strutture del Dipartimento Nazionale della Protezione Civile e, nell’anno 2010, presso la Struttura per la Gestione dell’Emergenza, è riconosciuto il compenso previsto per le prestazioni aggiuntive rese nell’ambito delle disposizioni speciali per la gestione dell’emergenza post sima.

2. I compensi sono rimborsati alla Regione dalla Struttura per la Gestione dell’Emergenza e sono erogati dalla Direzione regionale competente in materia di Risorse umane e Strumentali della Giunta regionale, d’intesa con la stessa Struttura per la Gestione dell’Emergenza.

3. La Giunta regionale è autorizzata a disporre con provvedimento amministrativo le variazioni di bilancio ai sensi dell’art. 25 della L.R. n. 3 del 2002, per l’iscrizione degli stanziamenti di entrata e di spesa destinati a dare attuazione alle disposizioni del presente articolo.

Art. 12

Disposizioni in materia di trattamento di fine rapporto

Omissis. 

Art. 13

Disposizioni in materia di utilizzo di fondi statali

1. I provvedimenti amministrativi che prevedono oneri a carico del bilancio regionale, a valere sui fondi statali, devono contenere l’esplicita attestazione, da parte del Direttore regionale e/o del Dirigente del Servizio per le rispettive competenze, che le risorse alle quali si fa riferimento non sono oggetto delle riduzioni di spesa di cui all’art. 14 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78 recante: Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica. 

Art. 14

Modifiche ed integrazioni alla L.R. 25 marzo 2002, n. 3

Omissis. 

Art. 15

Fondo di dotazione ex art. 4 L.R. 28 aprile 2000, n. 77

1. La dotazione del Fondo di cui all'art. 4, comma 5, della L.R. 28 aprile 2000, n. 77, recante "Interventi di sostegno regionale alle imprese operanti nel settore del turismo" è stabilita presuntivamente per l'anno 2011 in € 2.800.000,00.*

* comma sostituito dalla legge 23/8/2011, n. 35 e poi dalla legge 13/1/2012, n. 5

2. Ai sensi dell'art. 4, commi 2 e 3 della L.R. 77/2000, il fondo di cui al comma 1 è finanziato: 

a) per € 2.000.000,00 con i rientri di cui alla L.R. 4 giugno 1980, n. 50 (Normativa organica sul turismo); 

b) per € 800.000,00 con le economie derivanti dai programmi di attuazione di cui all'art. 10 della L.R. 77/2000 per gli anni dal 2003 al 2005, giacenti presso la FIRA.*

* comma sostituito dalla legge 23/8/2011, n. 35 e poi dalla legge 13/1/2012, n. 5

3. Nel bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2011, nello stato di previsione dell’entrata è iscritto lo stanziamento di € 2.000.000,00, sul Cap. 34020, U.P.B. 04.02.002, denominato: “Fondi derivanti dai rientri di cui alla L.R. n. 50/1980 destinati al finanziamento del fondo di dotazione finanziaria previsto dall’art. 4 della L.R. n. 77/2000”.

4. Nello stato di previsione della spesa è correlativamente autorizzata l’iscrizione dello stanziamento di € 2.000.000,00, sul Cap. 242432, U.P.B. 09.02.002, denominato “Trasferimento alla FIRA delle risorse di cui all’art. 4 della L.R. n. 77/2000 - Fondo di dotazione”.

5. Lo stanziamento iscritto nella spesa può essere utilizzato previo accertamento della relativa entrata.

Art. 16

Norme per l’adeguamento di tasse, canoni ed imposte regionali

1. Entro 9 mesi dall’entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale predispone un provvedimento legislativo per la revisione complessiva delle tasse, dei canoni e delle imposte regionali.

2. In caso di inadempienza si stabilisce, comunque, un adeguamento delle stesse, su base ISTAT.

Capo II

Patto di stabilità

Art. 17

Patto di stabilità interno

1. Al fine di conseguire gli obiettivi annuali previsti per il rispetto del Patto di stabilità interno per l’anno 2011, la Direzione competente in materia di Bilancio e Ragioneria della Giunta regionale coordina l’assunzione degli impegni e l’effettuazione dei pagamenti ed è autorizzata all’interruzione dei medesimi impegni e pagamenti qualora ciò sia necessario per il raggiungimento degli obiettivi fissati per l’Ente Regione.

Art. 18

Estensione e regole del patto di stabilità interno

Omissis. 

Art. 19

Obiettivi di finanza pubblica degli enti locali

Omissis. 

Capo III

Modifiche a leggi regionali e altre disposizioni di adeguamento normativo

Art. 20

Abrogazione di disposizioni di cui alla L.R. n. 5 del 10.3.2008

Omissis. 

Art. 21

Modifiche e integrazioni alla L.R. 24 dicembre 1996, n. 146

Omissis. 

Art. 22

Modifiche ed integrazioni alla L.R. 28 aprile 2000, n. 77

1. L'art. 3 della L.R. 28 aprile 2000, n. 77 recante "Interventi di sostegno alle imprese operanti nel settore del turismo" è sostituito con il seguente:

“Art. 3

Contributi in conto capitale

1. In attuazione della presente legge e dei programmi di cui all'art. 10, ai soggetti indicati nell’art. 2, comma 1, sono concessi contributi in conto capitale, nel rispetto della normativa comunitaria in materia di Aiuti di Stato per i seguenti interventi:

a) realizzazione di strutture ricettive mediante nuova costruzione o riconversione, ristrutturazione e recupero di strutture edilizie esistenti;

b) ampliamento, ristrutturazione e ammodernamento delle strutture ricettive esistenti;

c) acquisto di immobili destinati alla ricettività;

d) acquisto di arredi, macchinari e attrezzature; 

e) realizzazione, ampliamento, ristrutturazione e ammodernamento di impianti e attrezzature per il turismo ed il tempo libero.

2. La concessione e l’erogazione del contributo di cui al comma 1 è effettuata secondo il regime di aiuti e le modalità indicate nel Programma di attuazione di cui all’art. 10.”

2. L'art. 5 della L.R. 28 aprile 2000, n. 77 è abrogato.

3. Al comma 1 dell’art.7 della L.R. 28 aprile 2000, n. 77, le parole “ e funzionante” sono soppresse.

4. Il comma 2 dell’art.10 della L.R. 28 aprile 2000, n. 77 è sostituito dal seguente:

“2. Detti programmi, qualora non rispettino le soglie di esenzione previste dai Regolamenti comunitari in materia di Aiuti di Stato, sono assoggettati alla preventiva notifica alla Commissione europea.”

5. Dopo la lettera d) del comma 3 dell’art. 10 della L.R. 28 aprile 2000, n. 77 sono aggiunte le seguenti: 

“d bis) il regime di aiuti e la misura degli incentivi concedibili;

d ter) limiti di cumulo.”

6. Dopo il comma 3 dell'art. 10 della L.R. 28 aprile 2000, n. 77 sono aggiunti i seguenti commi:

"3 bis. Le provvidenze di cui al comma 1 hanno una validità di due anni a partire dalla data di approvazione del Programma di attuazione. Decorso tale termine il fondo di cui all'art. 4 destinato al Programma sarà ritenuto in ogni caso esaurito.

3 ter. Lo scorrimento degli elenchi delle istanze pervenute ai sensi del Programma di attuazione 2006-2007 è consentito fino al 30.6.2011.

3 quater Eventuali economie derivanti dalla scadenza della validità delle provvidenze di cui al comma 3 bis e dalla chiusura degli elenchi di cui al comma 3 ter, sono destinate al finanziamento di nuovi programmi di attuazione.”*

* Comma modificato dalla legge 6/5/2011, n. 14 e poi dalla legge 23/8/2011, n. 35

7. Al comma 1 dell’art.13 della L.R. 28 aprile 2000, n. 77 le parole “le medesime iniziative se non nei casi previsti dalla comunicazione della Commissione europea pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità europea n. C68 del 6 marzo 1996 e successive modifiche e integrazioni.” sono sostituite dalle seguenti “gli stessi costi ammissibili salvo che nel rispetto dei limiti previsti dalla normativa comunitaria in materia di Aiuti di Stato.”

8. Il comma 2 dell’art. 14 della L.R. 28 aprile 2000, n. 77 è abrogato.

Art. 23

Modifiche ed integrazioni alla L.R. 17 luglio 2007, n. 22

1. L’art. 9 della L.R. 17 luglio 2007, n. 22 recante “Promozione dell’utilizzo dei rifiuti compostabili e degli ammendanti per la tutela della qualità dei suoli” è sostituito dal seguente:

“Art. 9

Regime degli aiuti concessi

1. Nel rispetto degli articoli 107 e 108 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione europea (TFUE), la concessione dei contributi di cui alla presente legge è disposta in osservanza della normativa europea in materia di aiuti de minimis nel settore della produzione dei prodotti agricoli, senza obbligo di preventiva notifica alla Commissione europea”.

Art. 24

Omissis.

Art. 25

Modifica alla L.R. 86/1999: Norme sul controllo del randagismo, anagrafe canina e protezione degli animali da affezione

Omissis. 

Art. 26

Modifiche alla L.R. 45/2001 “Istituzione, organizzazione e funzionamento del Comitato Regionale per le Comunicazioni”

Omissis. 

Art. 27

Modifica all’art. 17, comma 1, della L.R. 16 febbraio 1988, n. 22 (Norme per la raccolta, coltivazione e commercio di tartufi)

Omissis. 

Art. 28

Modifiche all’art. 7 della L.R. n. 38/2010

Omissis.

Art. 29

Modifica alla L.R. 15/2002

Omissis. 

Art. 30

Modifiche all’art. 34 della L.R. 12.5.2010, n. 17

1. Al comma 2 dell’art. 34 della L.R. 12.5.2010, n. 17 (Modifiche alla L.R. 16 luglio 2008, n. 11 "Nuove norme in materia di Commercio e disposizioni per favorire il superamento della crisi nel settore del commercio) le parole “numero 40 giornate” sono sostitute con le parole “numero 34 giornate”.

Art. 31

Modifiche della L.R. 1 ottobre 2007 n. 34 e successive modifiche (Disposizioni di adeguamento normativo e per il funzionamento delle strutture) 

1. Il comma 2 dell'art. 11 della L.R. 1 ottobre 2007, n. 34 e successive modifiche (Disposizioni di adeguamento normativo e per il funzionamento delle strutture) è sostituito dal seguente:

 “2. L’esercizio dei diritti speciali ed esclusivi di cui al comma 1 del presente articolo viene attribuito ad Abruzzo Engineering S.c.p.a. al fine di dare concreta attuazione alle funzioni ed attività relative alla sicurezza ambientale e territoriale. Allo scopo, le Strutture regionali competenti per materia, e in particolare quelle competenti in materia di ambiente, territorio, opere pubbliche e protezione civile, adottano i provvedimenti amministrativi attuativi delle disposizioni di cui al presente articolo”.

Art. 32

Modifica alla L.R. 14 marzo 2000, n. 25 e successive modifiche (Organizzazione del comparto sistemi informativi e telematici)

Omissis. 

Art. 33

Abrogazione dell’art. 15 della L.R. n. 34/2006

Omissis. 

Art. 34

Sostituzione dell’art. 29 della L.R. 26.7.1983, n. 54 (Disciplina generale per la coltivazione delle cave e torbiere nella Regione Abruzzo)

1. L’art. 29 (Risanamento ambientale) della L.R. 26.7.1983, n. 54 (Disciplina generale per la coltivazione delle cave e torbiere nella Regione Abruzzo) è sostituito dal seguente:

“Art. 29

Risanamento ambientale

1. Oltre al pagamento della sanzione pecuniaria irrogata, il trasgressore è tenuto a provvedere a proprie spese alla sistemazione ed al risanamento dei luoghi secondo quanto prescritto nell’atto di concessione o di autorizzazione, ovvero nel provvedimento sanzionatorio e nel termine in questo indicato.

2. Qualora il trasgressore non provveda nei modi e nei tempi di cui al comma 1, la Regione escute la somma costituita a titolo di cauzione definitiva in favore del Comune competente per territorio, che dispone le operazioni di rimessa in pristino o le misure di reinserimento o recupero ambientale in luogo del soggetto inadempiente, compresa la bonifica ed il ripristino ambientale, la messa in sicurezza permanente, nonché il risarcimento di ulteriori danni derivanti all’ambiente in dipendenza dell’attività svolta e determinati da inadempienze o da qualsiasi atto o fatto colposo, doloso, o accidentale, nel periodo di efficacia della garanzia stessa.

3. Qualora l’importo di essa non fosse sufficiente a coprire i danni e gli indennizzi, l’Amministrazione comunale richiede il risarcimento del maggior danno all’inadempiente nelle forme di legge”.

Art. 35

Modifiche ed integrazioni all'art. 1 della L.R. 21 novembre 2007, n. 37

1. Al comma 16 dell’art. 1 della L.R. 21 novembre 2007, n. 37 (Riforma del Sistema Idrico Integrato nella Regione Abruzzo), le parole "La durata dell'incarico è fissata in 120 giorni a decorrere dalla data di notifica del provvedimento di nomina" sono sostituite dalle parole "La durata dell'incarico è fissata in 270 giorni a decorrere dalla notifica del provvedimento di nomina".

2. Dopo il comma 16 dell’art. 1 della L.R. 37/2007 sono inseriti i seguenti commi:

"16 bis. La dilazione di 150 giorni del termine fissato comporta l'automatica estensione dell'incarico di Commissario ad acta conferito con D.P.G.R. 26 aprile 2010, n. 40 pubblicato sul B.U.R.A. ordinario n. 32 del 19 maggio 2010.

16 ter. La durata dell'incarico può essere prorogata, per motivate esigenze, con apposito D.P.G.R. adottato su proposta dell’Assessorato regionale competente."

3. Dopo il comma 17 bis dell’art. 1 della L.R. 37/2007 è inserito il seguente: 

"17 ter. La dilazione di cui al comma 16 bis, ovvero le eventuali proroghe concesse con le modalità di cui al comma 16 ter, non comportano ulteriori oneri a carico della Giunta regionale eccedenti il compenso onnicomprensivo di cui al comma 17”.

Art. 36

Norme in materia di Servizio Idrico Integrato della Regione Abruzzo 

1. Nella Regione Abruzzo, tenuto conto di quanto disposto dai commi 3 e 4 dell'art. 23 bis, aggiunto dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, di conversione del D.L. 25 giugno 2008, n. 112, le peculiari caratteristiche economiche, sociali, ambientali e geomorfologiche del contesto territoriale, specie quello montano, nelle condizioni date non permettono in linea generale un efficace e utile ricorso al mercato tra concorrenti per l'affidamento delle gestioni. Queste, pertanto, restano affidate agli attuali gestori.

2. I soggetti gestori del Servizio alla data di entrata in vigore della presente legge continuano a operare fino al verificarsi delle condizioni previste dal presente articolo e alla definitiva emanazione della legge regionale di recepimento dell'art. 23 bis inserito dalla Legge 6 agosto 2008, n.133 e comunque entro e non oltre il 31.12.2011.

Art. 37

Sei aprile. Giornata della memoria, della prevenzione delle calamità naturali e della riconoscenza ai Vigili del Fuoco e al Volontariato

Omissis. 

Art. 38

Contributo alla L.A.I.C.

Omissis. 

Art. 39

Contributo straordinario per la liquidazione dell'Azienda di Soggiorno di Pescara

Omissis. 

Art. 40

Celebrazioni per il 150° anniversario dell'Unità d'Italia

Omissis. 

Art. 41

Finanziamento di progetti

Omissis. 

Art. 42

Norme per la distribuzione dei presidi parafarmaceutici

Omissis. 

Art. 43

Semplificazione amministrativa in agricoltura

Omissis. 

Art. 44

Proroga del Piano Sociale Regionale

Omissis. 

Art. 45

Interventi a sostegno dell'economia del territorio regionale

1. La Regione Abruzzo promuove iniziative a sostegno dell'economia del territorio regionale mediante interventi per il superamento della crisi e per lo sviluppo socio economico.

2. La Giunta regionale, per il tramite della Direzione Affari della Presidenza, d'intesa con le parti sociali così come individuate nel Patto per l'Abruzzo, predispone gli atti di programmazione e di attuazione degli interventi per le finalità di cui al comma 1 da sottoporre all’approvazione del Consiglio regionale. 

3. Gli oneri finanziari derivanti dall'applicazione del presente articolo, quantificati in € 5.000.000,00 per l'esercizio finanziario 2011, trovano copertura finanziaria nello stanziamento del capitolo di spesa 08.02.020 - 282400, di nuova istituzione ed iscrizione denominato "Interventi a sostegno dell'economia del territorio regionale - Patto per l'Abruzzo". 

4. Per l'esercizio finanziario 2011, gli oneri di spesa di cui al presente articolo sono finanziati mediante finalizzazione delle entrate di cui all'art. 14 della L.R. 9 gennaio 2010, n. 1 (Disposizioni finanziarie per la redazione del bilancio annuale 2010 e pluriennale 2010 - 2012 della Regione Abruzzo (Legge Finanziaria Regionale 2010) quantificate in € 5 milioni.

5. Per l'esercizio finanziario 2011 gli interventi di spesa di cui al presente articolo sono subordinati all'accertamento delle entrate di cui al comma 4. 

6. Per gli esercizi successivi lo stanziamento è determinato ed iscritto sul pertinente capitolo di spesa dalle leggi annuali di bilancio, ai sensi della L.R. 25 marzo 2002, n. 3 (Ordinamento contabile della Regione Abruzzo). 

Art. 46

Norme per l'utilizzo della carta riciclata e per la raccolta differenziata della carta di rifiuto negli uffici pubblici regionali

Omissis. 

Capo IV

Disposizioni in materia di personale

Art. 47

Attuazione delle disposizioni di cui alla L. 244/2007

1. La Giunta regionale predispone entro 90 giorni dall’approvazione della presente legge i piani di cui all’art. 3, comma 94, della Legge 24 dicembre 2007, n. 244 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008)”.

Art. 48

Modifiche all’art. 2 della L.R. n. 35/2006

Omissis. 

Art. 49

Disposizioni concernenti il riordino delle Comunità Montane

Omissis. 

Capo V

(Disposizioni in materia di Aziende ed Agenzie regionali – ATER, ADSU, ARSSA)

Art. 50

Aggiornamento della classe catastale

1. Tutte le ATER, nei successivi dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, dovranno aggiornare la classe catastale del patrimonio che ha subito interventi significativi di manutenzione straordinaria o risanamento edilizio volti al miglioramento degli standard abitativi. Detta variazione non incide sul calcolo dei canoni.

Art. 51

Disposizioni in materia di personale ATER

1. Al personale delle ATER, in servizio a tempo indeterminato, che è stato assunto a seguito di pubblico concorso per titoli ed esami, alla data di entrata in vigore della presente legge, si applicano le norme di cui al D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i. (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) in materia di trasferimenti e mobilità.

Art. 52

Destinazione fondi

1. Il capitolo 262411 UPB 03.02.004, SIOPE 02.02.03.2234, dello stato di previsione della spesa del bilancio dell’esercizio finanziario 2010, denominato “Contributi una tantum su mutui agevolati per l’edilizia rurale – art. 26 legge 5 agosto 1978, n. 457 e art. 21-quinquies – legge 25 marzo 1982, n. 94” è ridenominato, con la finalità di razionalizzare la spesa regionale “Fondi Statali per i programmi di Edilizia Residenziale Pubblica”.

Art. 53

Disposizioni in materia di canoni di locazione

Abrogato dalla legge 6/7/2011, n. 19.

Art. 54

Modifiche alla L.R. 96/1996

1. Il punto a 1) della lettera a) del secondo comma dell'art. 8 della L.R. 25 ottobre 1996, n. 96 (Norme per l'assegnazione e la gestione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica e per la determinazione dei relativi canoni di locazione) è sostituito dal seguente: 

 "a 1) reddito pro capite del nucleo familiare determinato con le modalità di cui all'art. 2, lettera f): 

- pari al corrispondente valore di pensione minima INPS per persona: punti 2; 

 - superiore al corrispondente valore di pensione minima INPS per persona: punti 1. 

 Tale classe di reddito viene automaticamente aggiornata in relazione alle modificazioni del limite di assegnazione”.

2. Il punto a 3) della lettera a) del secondo comma dell'art. 8 della L.R. 96/1996 è sostituito dal seguente: 

 “a 3) richiedenti che abbiano superato il settantesimo anno di età alla data di presentazione della domanda: punti 2; 

 richiedenti che abbiano superato il settantesimo anno di età alla data di presentazione della domanda, a condizione che vivano soli o in coppia: punti 3;". 

3. Al punto b 1.1), del punto b 1), della lettera b), del secondo comma dell'art. 8 della L.R. 96/1996, le parole "punti 5" sono sostituite dalle seguenti: "punti 2". 

4. Al primo comma dell'art. 34 della L.R. 96/1996 è aggiunta, in fine, la seguente lettera: 

 e bis) abbia acquistato, successivamente all'assegnazione, titolarità di diritti di proprietà, usufrutto, uso ed abitazione su alloggio adeguato alle esigenze del nucleo familiare pur se, in fase di avvio del procedimento di decadenza, abbia provveduto all'alienazione dei diritti suindicati".

Art. 55

Lotta all’abusivismo nell’edilizia residenziale pubblica

1. Al fine di eliminare il fenomeno delle occupazioni senza titolo di alloggi di edilizia residenziale pubblica, le Aziende Territoriali per l'Edilizia Residenziale Pubblica (di seguito ATER), presentano entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, un piano redatto d'intesa con i Comuni interessati.*

* comma modificato dalla legge 6/7/2011, n. 19

2. Il piano di cui al comma 1 contiene l'elenco degli interventi esecutivi finalizzati al recupero della disponibilità degli alloggi con contestuale riassegnazione dei medesimi agli aventi titolo legittimamente collocati in graduatoria. Il Piano deve indicare, altresì, le modalità operative concordate fra i soggetti di cui al comma 1. Hanno priorità per l'attribuzione delle risorse di cui al comma 4 le esecuzioni dei sequestri preventivi disposti a seguito di querela delle ATER nei confronti degli occupanti abusivi.

3. Nel piano di cui al comma 2, devono essere indicati i costi previsti per ciascun intervento programmato compresivi di quelli necessari per rendere riassegnabili immediatamente gli alloggi agli aventi titolo.

4. I piani trasmessi dalle ATER sono oggetto di istruttoria da parte della competente Direzione della Giunta regionale entro trenta giorni. Le risultanze dell’istruttoria formano oggetto di una graduatoria. Il relativo finanziamento è attribuito in ordine di graduatoria sino a concorrenza delle risorse finanziarie disponibili e trasferito alle ATER entro i successivi quindici giorni per consentire l'avvio delle esecuzioni.

5. Agli oneri finanziari occorrenti per l'attuazione di quanto previsto nel presente articolo si provvede mediante le risorse stanziate sul capitolo di nuova istituzione UPB 03.01.002 Cap. 151575 denominato "Contributo alle ATER per la lotta all'abusivismo nell'edilizia residenziale pubblica".

6. Abrogato dalla legge 39/2011.

Art. 56

Proroga dell’art. 25 della L.R. 9.1.2010, n. 1

1. Si autorizza l’Azienda per il Diritto allo Studio Universitario di L’Aquila, per gli esercizi finanziari 2011 e 2012, ad utilizzare l’eventuale avanzo di amministrazione per le proprie finalità istituzionali. Si autorizzano, altresì, le ADSU Chieti-Pescara e Teramo ad utilizzare l’eventuale avanzo di amministrazione per gli esercizi finanziari 2011 e 2012, per l’erogazione delle borse di studio, comunque, in aggiunta alle risorse già destinate a tale scopo.

2. L’Azienda per il Diritto allo Studio Universitario di L’Aquila è autorizzata ad erogare le borse di studio per gli anni accademici 2010/2011 e 2011/2012 anche agli aventi diritto titolari di contratti di locazione, regolarmente registrati, di durata inferiore a 10 mesi.

3. Nell’ambito del riparto delle risorse finalizzate al diritto allo studio per gli anni accademici 2010/2011 e 2011/2012 si utilizzano gli stessi parametri e dati utilizzati per l’anno accademico 2008/2009 per tutte e tre le Aziende dell’Abruzzo (L’Aquila, Teramo, Chieti e Pescara).

4. In considerazione delle gravi difficoltà in termini di residenzialità universitaria determinatesi a seguito del terremoto nel Comuni del cratere, l’Azienda per il Diritto allo Studio Universitario di L’Aquila, sentita l’Università dell’Aquila, presenta entro il 30 marzo 2011, un piano operativo con l’indicazione del fabbisogno di residenzialità universitaria e delle possibili soluzioni.

Art. 57

Modifiche alla L.R. 91/1994

Omissis. 

Art. 58

Trasferimento personale tecnico e/o amministrativo dell’ARSSA presso la Direzione regionale Agricoltura

Omissis. 

Capo VI

Interventi urgenti e indifferibili in materia di trasporto pubblico regionale e locale

Art. 59

Oggetto

Omissis. 

Art. 60

Misure di efficentamento

Omissis. 

Art. 62

Ulteriori azioni a carico degli Enti locali

1. I Comuni, quali misure di efficentamento, prevedono, nell’ambito della propria rete viaria, la creazione di corsie preferenziali ad esclusivo uso dei mezzi pubblici, limitazioni al traffico privato all’interno delle proprie aree urbane ovvero altre misure di incentivazione dirette al miglioramento della mobilità pubblica. L’adozione delle predette misure costituisce elemento premiale nell’assegnazione di risorse a seguito del trasferimento delle funzioni, secondo i criteri specificati con apposito atto emanato dalla Giunta regionale

2. I Comuni possono individuare livelli tariffari inferiori a quelli stabiliti dalla Giunta regionale ai sensi del comma 4 dell’art. 60. In questo caso la copertura della differenza tariffaria è versata direttamente ed esclusivamente dagli Enti locali medesimi alle aziende.

3. Parimenti i Comuni possono stabilire il mantenimento dei servizi di trasporto in ragione del monte chilometrico precedente alla riduzione, prevedendo, con oneri integralmente a carico del proprio bilancio, adeguate risorse finanziarie

Art. 63

Proroga delle concessioni

Omissis. 

Art. 64

Trasferimento di risorse finanziarie ai Comuni capoluogo di Provincia

Omissis. 

Art. 65

Fondo regionale trasporti

Omissis. 

Art. 66

Programma di interventi

Omissis. 

Art. 67

Estensione delle misure di stabilizzazione finanziaria

Omissis. 

Art. 68

Proroga delle misure a sostegno della mobilità delle persone colpite dal sisma

1. Gli interventi a sostegno della mobilità delle persone colpite dal sisma contenuti dall'art. 1 all'art. 7 compreso, della L.R. 2 agosto 2010, n. 33 «Misure a sostegno della mobilità delle persone colpite dal sisma che non abbiano fatto ancora rientro presso i comuni di residenza o limitrofi» sono prorogati fino al 31 luglio 2011.

2. A tal fine è prorogata al 31 luglio 2011 la validità delle tessere TPL emergenza terremoto 2009 istituite in applicazione degli artt. 2 della L.R. 30 aprile 2009, n. 6, 1 della L.R. 11 agosto 2009, n. 15 e della L.R. 26 settembre 2009, n. 18. 

3. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo si fa fronte con i fondi stanziati a valere sulla contabilità speciale, già aperta in favore del Presidente della Regione Abruzzo, ai sensi e per gli effetti dell'Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3755 del 15 aprile 2009, e intestata al Commissario delegato per la ricostruzione dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009 ai sensi dell'O.P.C.M. 3833 del 22 dicembre 2009. 

Art. 69

Norma finanziaria e finale

Omissis. 

Art. 70

Disposizioni in materia di libera circolazione sul TPL

Omissis. 

Capo VII

Nuove disposizioni in materia di soccorso alpino e speleologico

Art. 71

Riconoscimento e potenziamento del Soccorso Alpino e Speleologico Abruzzo

Omissis. 

Art. 72

Soccorso ed elisoccorso

Omissis. 

Art. 73

Scuole ed attività specialistiche diverse

Omissis. 

Art. 74

Rete radio

Omissis. 

Art. 75

Prestazioni

Omissis. 

Art. 76

Segni distintivi

Omissis. 

Art. 77

Finanziamento delle attività

Omissis. 

Art. 78

Norma finanziaria

Omissis. 

Capo VIII

Disposizioni finali

Art. 79

Norma finanziaria

Omissis. 

Art. 80

Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il 1° gennaio 2011.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel “Bollettino Ufficiale della Regione”.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Abruzzo.

Data a L’Aquila, addì 10 Gennaio 2011

